
Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 

Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 

2005, n. 246 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87 e 117, secondo comma, lettera d), della Costituzione;  

Vista la legge 28 novembre 2005, n. 246 e, in particolare, l'art. 14: 

comma 14, così come sostituito dall'art. 4, comma 1, lettera a), della legge 18 giugno 
2009, n. 69, con il quale è stata conferita al Governo la delega ad adottare, con le 
modalità di cui all'art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, decreti legislativi che 
individuano le disposizioni legislative statali, pubblicate anteriormente al 1° gennaio 
1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, delle quali si ritiene 
indispensabile la permanenza in vigore, secondo i principi e criteri direttivi fissati 
nello stesso comma 14, dalla lettera a) alla lettera h);  

comma 15, con cui si stabilisce che i decreti legislativi di cui al citato comma 14, 
provvedono, altresì, alla semplificazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, 
nel rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all'art. 20 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, anche al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quelle 
pubblicate successivamente alla data del 1° gennaio 1970;  

comma 22, con cui si stabiliscono i termini per l'acquisizione del prescritto parere da 
parte della Commissione parlamentare per la semplificazione;  

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell'organizzazione 
del Governo, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e, in particolare, 
gli articoli da 20 a 22;  

Visto il concerto reso dal Ministro per i rapporti con il Parlamento, dal Ministro per i 
rapporti con le Regioni, dal Ministro per le pari opportunità, dal Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, dal Ministro per l'attuazione del 
programma di Governo, dal Ministro degli affari esteri, dal Ministro dell'interno, dal 
Ministro della giustizia, dal Ministro dell'economia e delle finanze, dal Ministro dello 
sviluppo economico, dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, dal 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dal 
Ministro della salute e dal Ministro per i beni e le attività culturali;  



Visti i pareri resi dal Sottosegretario di Stato con delega per la famiglia, la droga e il 
servizio civile e dal Sottosegretario di Stato e Capo del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;  

Visti altresì, i pareri resi dal Ministro per le riforme per il federalismo, dal Ministro 
per le politiche europee, dal Ministro della gioventù, dal Ministro del turismo, dal 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca;  

Vista la richiesta di parere inviata in data 30 giugno 2009 alle Conferenze Stato 
Regioni e Unificata;  

Visto il parere reso dal Consiglio della magistratura militare nella seduta del 7 luglio 
2009;  

Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione 
dell'11 dicembre 2009;  

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Commissione speciale 
nell'Adunanza del 10 febbraio 2010;  

Acquisita la proposta di parere della Commissione bicamerale per la semplificazione, 
per la seduta del 24 febbraio 2010;  

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 12 marzo 
2010;  

Sulla proposta del Ministro della difesa e del Ministro per la semplificazione 
normativa;  

Emana 

il seguente regolamento: 

Libro Primo 

ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI 

Titolo I 

Consiglio supremo di difesa 

Art. 1  Convocazione…………. 



Sezione II 

Opera nazionale per i figli degli aviatori 

 

Art. 54  Natura e finalità dell’Opera nazionale per i figli degli aviatori 

1.  L'Opera nazionale per i figli degli aviatori, ente di diritto pubblico dotato di 
autonomia amministrativa e contabile avente lo scopo di provvedere all'assistenza 
degli orfani del personale militare dell'Aeronautica militare sotto la vigilanza del 
Ministro della difesa, è riordinata secondo le disposizioni della presente sezione. 

2.  L'organizzazione e il funzionamento dell'Opera nazionale per i figli degli aviatori 
sono disciplinati con lo statuto di cui all'articolo 56, deliberato dal consiglio di 
amministrazione, su proposta del Presidente nazionale, e approvato con decreto del 
Ministro della difesa. 

3.  Ai fini di cui al comma 1, sono equiparati agli orfani degli aviatori i figli del 
personale militare dell'Aeronautica militare dichiarato grande invalido per causa di 
servizio e iscritto alla prima categoria di pensione privilegiata. 

 

Art. 55  Organi dell’Opera nazionale per i figli degli aviatori 

1.  Sono organi dell'Opera nazionale per i figli degli aviatori il consiglio di 
amministrazione, il presidente nazionale e il collegio dei revisori. 

2.  Il consiglio di amministrazione ha poteri di indirizzo, programmazione, 
amministrazione e controllo. E' formato da: 

a)  il presidente nazionale, che lo presiede;  

b)  un generale in congedo;  

c)  i due generali dell'Aeronautica militare che, nell'ambito dello Stato maggiore 
dell'Aeronautica, ricoprono incarichi di capi dei reparti preposti ai settori 
dell'ordinamento e personale, degli affari generali e finanziario;  

d)  un sottufficiale dell'Aeronautica militare in servizio o richiamato in servizio 
senza assegni dal congedo;  

e)  un genitore di assistito dall'Opera nazionale per i figli degli aviatori. 



3.  Il presidente nazionale è scelto tra i generali dell'Aeronautica militare, 
appartenenti a una delle categorie del congedo, e nominato con decreto del Presidente 
della Repubblica, secondo le procedure dell'articolo 3 della legge 23 agosto 1988, n. 
400, su proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica. Ha la rappresentanza legale dell'ente e compie gli atti a lui 
demandati dallo statuto di cui all’ articolo 56. E' coadiuvato dal consigliere avente la 
maggiore anzianità di grado fra quelli di cui al comma 2, lettere b) e c), che assume le 
funzioni di vicepresidente nazionale. Si avvale del segretario generale di cui all’ 
articolo 58 comma 3. 

4.  Il collegio dei revisori è costituito da tre membri effettivi e un supplente, di cui 
uno designato dal Ministero dell'economia e delle finanze, che svolge le funzioni di 
presidente dell'organo. 

5.  Fermo restando quanto disposto dai commi 2 e 4, i componenti del Consiglio di 
amministrazione e del collegio dei revisori sono nominati con decreto del Ministro 
della difesa, su proposta del Capo di stato maggiore dell'Aeronautica militare. 

6.  I componenti degli organi di cui al presente articolo sono nominati per la durata di 
tre anni e possono essere confermati per un ulteriore triennio. Nessun compenso è 
dovuto agli stessi. 

 

Art. 56  Statuto dell’Opera nazionale per i figli degli aviatori 

1.  L'organizzazione e il funzionamento dell'Opera nazionale per i figli degli aviatori 
sono disciplinati con statuto, redatto in base alle norme generali regolatrici contenute 
nella legge 20 marzo 1975, n. 70, nel decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, e 
nel decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in quanto applicabili, nonché alla 
presente sezione. 

2.  Lo statuto definisce, tra l'altro, secondo criteri di efficacia, efficienza, economicità 
e semplificazione: 

a)  modalità di svolgimento delle attività di istituto;  

b)  compiti e funzionamento degli organi di cui all'articolo 55, nonché degli 
agenti e degli uffici responsabili delle attività amministrativo-contabili e di gestione, 
in coerenza con il principio di distinzione tra attività d'indirizzo e attività di gestione;  

c)  disciplina per la gestione e la conservazione del patrimonio;  

d)  i piani di impiego previsti dall'articolo 65 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e 
dalla normativa successivamente intervenuta. 



 

Art. 57  Entrate dell’Opera nazionale per i figli degli aviatori 

1.  Le entrate dell'Opera nazionale per i figli degli aviatori sono costituite da: 

a)  oblazioni volontarie del personale del Ministero della difesa;  

b)  rendite patrimoniali;  

c)  sovvenzioni e contributi privati, lasciti e donazioni;  

d)  sottoscrizioni collettive volontarie autorizzate ai sensi dell’ articolo 738. 

 

Art. 58  Bilanci di previsione, conti consuntivi e attività di gestione dell’Opera 
nazionale per i figli degli aviatori 

1.  La gestione amministrativa, contabile e finanziaria, la tenuta delle scritture, 
nonché la predisposizione dei documenti contabili preventivi e consuntivi sono 
disciplinati con regolamento di amministrazione e contabilità adottato, ai sensi 
dell'articolo 2, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 
2003, n. 97, con delibera del consiglio di amministrazione. 

2.  I bilanci di previsione e il conto consuntivo, approvati dal consiglio di 
amministrazione, sono trasmessi al Ministero della difesa e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. 

3.  Alle attività di gestione è preposto il segretario generale, scelto tra gli ufficiali in 
congedo dell'Aeronautica militare e nominato dal presidente nazionale, su proposta 
del consiglio di amministrazione, per la durata di tre anni rinnovabile per un ulteriore 
triennio. Egli dirige e coordina l'attività amministrativa e finanziaria dell'Opera 
nazionale per i figli degli aviatori e partecipa alle riunioni del consiglio di 
amministrazione, in qualità di segretario dell'organo collegiale. Nessun compenso è 
dovuto allo stesso. 

4.  Per le attività di carattere assistenziale, amministrativo e contabile, l'Opera 
nazionale per i figli degli aviatori si avvale, su base convenzionale e a invarianza 
della spesa, anche del supporto di strutture organizzative dell'Aeronautica militare. 


